Roma, 20 gennaio 2004

Prot. N. PG 0025/05

A tutti i Confratelli

Carissimi Confratelli,

In questo periodo sto realizzando in Spagna la visita canonica alla Provincia Aragonese di San Raffaele Arcangelo, la mia Provincia. Sono tornato per tre giorni soltanto a Roma, per partecipare alla riunione plenaria del Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute, che si tiene ogni due anni e del quale, come sapete, sono uno dei Membri. Domenica tornerò in Spagna per continuare la visita.

Secondo la tradizione, oggi il nostro Ordine celebra la Giornata della Conversione del nostro Padre San Giovanni di Dio, che ebbe luogo a Granada, nel Romitorio dei Martiri, proprio nel giorno della festa di San Sebastiano, mentre stava ascoltando la predicazione di San Giovanni d’Avila.

Nella sua vita, San Giovanni di Dio aveva realizzato un itinerario di ricerca, cercando di intuire quale fosse la chiamata che il Signore gli stava rivolgendo. Proprio mentre ascoltava la Parola che San Giovanni d’Avila stava proclamando, il suo animo era aperto al volere di Dio, e ciò fece sì che lo Spirito entrasse fortemente nel suo cuore e lo spingesse a cambiare vita per dedicarsi, dopo essersi distaccato dalle cose materiali, alla cura degli altri. Dal quel momento si adoperò per armonizzare molti aspetti della propria personalità, fino a quando non giunse il momento in cui si dedicò totalmente ai poveri malati e privi di senno, sempre sotto la guida spirituale di San Giovanni d’Avila. 

Da qualche anno questa giornata è dedicata a noi Confratelli, e soprattutto alla riflessione sulla nostra vocazione. Nella preghiera dobbiamo chiederci: come la stiamo vivendo? Fino a che punto siamo fedeli alle sue esigenze? Cosa stiamo realizzando per vivere oggi la nostra vocazione così come la visse a suo tempo San Giovanni di Dio?

Rendiamo grazie al Signore per il dono della nostra vocazione, e che la risposta sincera e coerente che diede il nostro Fondatore ci serva da stimolo per farci vivere la vocazione con la sua stessa intensità. 

Vi abbraccio tutti, sempre uniti in San Giovanni di Dio.

